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Come parlo di soldi in casa senza farne un
tabù?

PERCHÉ SUCCEDE

Il tabù non nasce da una decisione, nasce da un'assenza: se dei soldi non si parla mai, il silenzio diventa una
regola che nessuno ha scritto. Il problema pratico è che senza un aggancio concreto la conversazione non ha
da dove partire, e i discorsi generali sul valore del denaro non attaccano. La paghetta serve anche a questo: dà
a tuo figlio una somma sua, e da quel momento i prezzi hanno un metro.

COSA PUOI FARE

Aggancia il discorso a una spesa sua, non a una tua. La scatola di cereali che costa quasi tutta la sua
paghetta apre una conversazione che il bilancio di casa non apre. Si parte da lì, non dall'alto.

Racconta anche i tuoi obiettivi, non solo le tue spese. Anche tu stai mettendo da parte per qualcosa, e
dirlo vi mette sullo stesso piano. Il denaro diventa un discorso di progetti invece che di divieti.

Quando nota che un prezzo è salito, spiegalo lì per lì. La merendina che costa più dell'anno scorso è la
lezione sull'inflazione più efficace che avrà mai, e dura trenta secondi.

Metti sul tavolo anche i dubbi, non solo le conclusioni. «Non sono sicuro di quale convenga» detto ad
alta voce autorizza anche lui a non sapere, che è la condizione per fare domande.

Cambia la formula. Da «non possiamo permettercelo» a «abbiamo deciso che adesso viene prima altro».
La prima chiude il discorso e lascia un'ombra, la seconda dice che dietro c'è una scelta e che le scelte si
spiegano.

COSA EVITARE

Non trasformare ogni acquisto in un'occasione educativa: se ogni gelato apre una riflessione, imparerà a non
nominare più niente. Ed evita di rimandare le domande scomode a un momento migliore che poi non arriva,
perché il rinvio ripetuto è esattamente il modo in cui un argomento diventa un tabù.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Che a una certa età non voglia parlare di soldi con te è fisiologico. Il quadro cambia se sotto c'è
vergogna della vostra situazione: evita di portare a casa gli amici, rifiuta inviti che prima accettava, si
tira indietro da uscite che vorrebbe fare. Se rinuncia a cose che desidera per non essere visto, la soglia
funzionale è già passata, e non serve aspettare mesi.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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